
Deliberazione Giunta Regionale n. 566 del 13/12/2013 

         Dipartimento 51 - Programmazione e Sviluppo Economico

         Direzione Generale 2 - Sviluppo Economico e Attività Produttive

Oggetto dell'Atto: 

      CONTRATTO DI  PROGRAMMA EX ART  2  LR 28  NOVEMBRE 2007  N.  12. 

APPROVAZIONE AI  SENSI  DELL'ART.  26  DEL DISCIPLINARE DI  CUI  ALLA DGR 

N.417 DEL 7 MARZO 2008 DEL PIANO DI INTERVENTI DELLA SOCIETA' EUROPEA 

MICROFUSIONI AEROSPAZIALI SPA (EMA SPA)
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 

PREMESSO

a. che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato 
la  proposta  di  Programma Operativo  Regionale  Campania  FESR 2007/2013 (di  seguito  P.O. 
FESR 2007/2013);

b. che con Deliberazione n. 1921 del 09/11/2007, pubblicata sul BURC speciale del 23/11/2007, la 
Giunta Regionale ha preso atto dell’adozione del P.O. FESR 2007/2013;

c. che con DGR n .166 del 04/04/2012 si è preso atto che la Commissione Europea, con propria 
Decisione C(2012)1843 del 27 marzo 2012 ha modificato la Decisione C(2007)4265 del 11 settembre 
2007, di approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013;
d. che con DGR n. 226 del 19/7/2013 si è preso atto della decisione comunitaria C (2013) 4196 del 
5 luglio 2013 di modifica del Por Campania Fesr 2007-2013";
e. che la Commissione Europea, con propria Decisione n.CE(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha 
adottato  il  Programma  Operativo  Regionale  Campania  FSE  2007-2013  pubblicato,  in  uno  con  la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2 dell’11/01/2008 di presa d’atto della suddetta Decisione, sul 
BURC n.10 del 10 marzo 2008;
f. che con la DGR 879/2008 e s.m.i. si è proceduto alla presa d’atto dei criteri di selezione delle 
operazioni del POR FESR 2007-2013 ai sensi del Reg. CE n. 1083/2006
g. che con DGR n. 935/08 si è proceduto alla presa d’atto dei criteri di selezione delle operazioni – 
POR Campania FSE 2007-2013 ai sensi del Reg. CE n. 1083/2006;
h. che con l’articolo 2 della Legge Regionale n. 12 del 28/11/2007, recante “Incentivi alle Imprese 
per  l’Attivazione  del  Piano  di  Azione  per  lo  Sviluppo  Economico  Regionale”,  è  stato  istituito  lo 
strumento agevolativo denominato “Contratto di Programma Regionale”;

i. che la medesima Legge  Regionale  n.  12/2007 prevede,  all’articolo  9,  la  rimodulazione della 
compagine organizzativa dell’AGC “Sviluppo attività settore secondario” ridenominata in Area 
generale di coordinamento "Sviluppo Economico";

j. che per l'attuazione del Contratto di Programma Regionale è stato emanato il Regolamento n. 4 
del 28/11/2007;

k. che con Deliberazione n. 417 del 07/03/2008 la Giunta Regionale ha provveduto, in ottemperanza 
al disposto dell’articolo 1,  comma 3, del  succitato Regolamento,  ad approvare il  Disciplinare 
inerente al “Contratto di Programma Regionale” (di seguito Disciplinare);

l. che con la medesima deliberazione n. 417/2008 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente 
del Settore 02 dell’AGC12 “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” di provvedere 
all’adozione degli atti necessari all’attivazione del predetto strumento agevolativo;

m. che con deliberazione n. 514 del 21/03/2008, proposta dalle Aree Generali di Coordinamento e dai 
Settori titolari delle risorse programmate nonché dall’AGC 09, Rapporti con gli Organi Nazionali 
ed Internazionali in materia di Interesse Regionale, e 03, Programmazione, Piani e Programmi, 
anche rispettivamente in qualità di AdG FESR ed AdG FSE, la Giunta Regionale ha provveduto a 
stanziare, con riferimento all’aiuto in parola, la somma complessiva di Euro 455.000.000,00, a 
valere su fondi di cui al PO FESR, al PO FSE ed al PASER;

n. che con deliberazione n.  518 del  21/03/2008,  a seguito  della  riorganizzazione dell'A.G.C.  12 
“Sviluppo Economico”, disposta ai sensi dell'art.9 della succitata Legge Regionale n.12/2007, la 
Giunta Regionale ha modulato, tra l’altro, le competenze attribuite ai diversi Settori in ordine alla 
valutazione  e  alla  gestione  dello  strumento,  definendo,  in  particolare,  in  capo  al  Settore  01 
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“Programmazione  delle  Politiche  per  lo  Sviluppo  Economico”  la  “Gestione  delle  attività  di 
programmazione  e  negoziali  connesse  alla  elaborazione  di  indirizzi,  alla  definizione  e  alla 
pianificazione di programmi e progetti, in raccordo con i Settori preposti all'attuazione: attività 
preliminari  all'approvazione e alla  stipula,  e nell’ambito del  Settore  02 “Aiuti  alle  Imprese e 
Sviluppo  degli  Insediamenti  Produttivi”  la  “Gestione  degli  strumenti  agevolativi  di  natura 
negoziale e delle politiche integrate finalizzate allo sviluppo di reti, distretti e filiere di impresa. - 
La  Gestione  in  raccordo  con  il  Settore  “Programmazione  delle  Politiche  per  lo  Sviluppo 
Economico”,  delle  attività  connesse  alla  stipula.  - Gestione,  in  raccordo  con  il  Settore 
“Programmazione  delle  Politiche  per  lo  Sviluppo  Economico”,  delle  attività  amministrativo-
contabili connesse”;

o. che con decreto dirigenziale n. 217 del 17/04/2008 il Dirigente del Settore 02 dell’AGC12 “Aiuti 
alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” ha, in definitiva, provveduto all’approvazione 
dell’Avviso  e  della  modulistica  inerenti  al  Contratto  di  Programma  Regionale,  nonché  alla 
fissazione della data di avvio della procedura;

p. che la deliberazione della Giunta Regionale n.1441 del 11/9/2008, nel dare attuazione all’art.22 
del  Disciplinare  che prevede che la valutazione delle  istanze avvenga sotto il  coordinamento 
dell’AGC  12,  “attraverso  il  coinvolgimento  dei  settori  regionali  di  competenza  rispetto  alla 
tipologia di interventi  che si richiede di agevolare”, ha dettato i criteri  per la costituzione e il 
funzionamento della “Conferenza di Servizi” prevista;

q. che con il Decreto Dirigenziale n. 6 del 23/02/2009 e successivi di modifica n. 37 del 15/03/2010, 
n.  10  del  16/09/2010  e  n.  2  del  12/09/2011,  il  Coordinatore  dell’AGC 12 ha  provveduto  a 
nominare i componenti della Conferenza di Servizi di cui alla citata DGR 1441/2008;

r. che, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n.1441 del 11/09/08, l’istruttoria di ammissibilità di cui 
all’art. 21 del Disciplinare è svolta dall’AGC 12 “Sviluppo Economico”, alla quale compete la 
gestione delle domande in base all’ordine cronologico di presentazione così come previsto dalla 
normativa innanzi indicata; 

s. che,  giusta  medesima D.G.R.  n.1441/2008,  lo  svolgimento  delle  attività  di  valutazione viene 
espletato dalle competenti  strutture amministrative in maniera autonoma per ciascuna proposta 
progettuale, poi riunite in conferenza dei servizi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 22 e ss. 
del Disciplinare;

t. che con D.G.R. n° 1324 del 31/07/2009 è stato approvato lo schema di Contratto di Programma 
tra la Regione Campania e i soggetti ammessi ai benefici di cui all'articolo 2 della Legge regionale 
n.12 del 28.11.2007 "Incentivi alle imprese per l'attivazione del Piano di Azione per lo Sviluppo 
Economico Regionale";

u. che con D.G.R. 318 del 21/06/2011 è stato approvato il nuovo schema di Contratto di Programma 
tra la Regione Campania e i soggetti ammessi ai benefici di cui all'articolo 2 della Legge regionale 
n. 12 del 28.11.2007 "Incentivi alle imprese per l'attivazione del Piano di Azione per lo Sviluppo 
Economico Regionale", in adeguamento ai Manuali di Attuazione dei P.O.R. Campania F.E.S.R. 
ed F.S.E.;

PREMESSO altresì
a. che nel corso dell’attuazione dello strumento agevolativo di cui in premessa cofinanziato a valere 

sui fondi  del PO FESR/FSE la Regione Campania ai sensi dell’art.  2 della legge regionale 6 
Agosto 2010 n. 8, e nel rispetto del relativo iter procedurale, ha approvato con delibera di Giunta 
n. 612 del 29/10/2011 il  regolamento 12 avente a oggetto “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale”;

b. che in base all’art. 6 del predetto regolamento le strutture amministrative della Giunta regionale si 
articolano in:  dipartimenti;  direzioni  generali;  uffici  speciali;  strutture di staff;  unità operative 
dirigenziali;
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c. che con D.G.R. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R. n. 528/2012, la Giunta 
Regionale ha approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle 
competenze da svolgere;

d. che con D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 la Giunta ha attribuito gli incarichi di responsabile delle 
strutture vacanti di Staff ai Dipartimenti, nonché gli  incarichi di Direttore Generale, di titolare 
dell’Ufficio del Datore di Lavoro, di Responsabile di Ufficio Speciale, nonché i relativi incarichi 
di Staff;

e. che  con  D.G.R.  n.  488  del  31.10.2013  la  Giunta  ha,  tra  l’altro,  conferito  gli  incarichi  di 
Responsabile delle Unità Operative Dirigenziali; 

f. che la su citata D.G.R. n. 488 del 31.10.2013 ha inoltre previsto, tra l’altro, in fase di prima 
applicazione  e  comunque  non  oltre  il  31/12/2013  -  l’adozione  di  un  sistema  di  gestione 
semplificato che preveda l’attribuzione dei capitoli di bilancio corrispondenti alle attuali funzioni 
transitate alle nuove Direzioni Generali e agli Uffici Speciali, ai Dirigenti di vertice degli stessi 
(Direttore Generale o Capo dell’Ufficio Speciale);

g. che con Decreto del  Presidente della Giunta Regionale n. 437 del 14/11/2013 modificato con 
D.P.G.R. n. 438 del 14/11/2013 sono stati designati i Responsabili di Obiettivo Operativo del P.O. 
FESR  Campania  2007/2013  ed  in  particolare  per  l’Obiettivo  Operativo  2.3  il  Direttore  pro 
tempore della “Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive” Dott. 
Franco Iannuzzi e per l’Obiettivo Operativo 2.2 il Dirigente pro tempore della “Struttura di Staff 
AA.GG. e controllo di  gestione – Dipartimento dell'istruzione,  della ricerca,  del  lavoro,  delle 
politiche culturali e delle politiche sociali” Dott. Giuseppe Russo;

CONSIDERATO
a. che con il Decreto Dirigenziale n. 5 del 22/02/2012 il Settore 01 dell’AGC 12, conclusasi la fase 

espletata ai sensi dell’art. 21 del Disciplinare per la totalità delle istanze presentate, ha dato atto 
dell’esito complessivo delle istruttorie di ammissibilità siccome riportato nell’elenco allegato al 
provvedimento  recante  le  domande  ammesse  e  non  ammesse,  in  base  alla  rispettiva  data  di 
presentazione,  alla  successiva  fase  di  valutazione  particolareggiata  di  cui  all’art.  22  del 
Disciplinare;

b. che in data 2 aprile 2012 tutti i componenti dei Settori regionali individuati quali membri della 
Conferenza di servizi  ai  sensi della citata DGR 1441/2008, nonché l’AdG FESR e l’AGC 08 
“Bilancio Ragioneria e Tributi, riuniti in apposita seduta hanno condiviso, sulla base dello stato 
istruttorio delle istanze presentate,  il  fabbisogno finanziario presunto per i  Piani  di  intervento 
approvati e in corso di valutazione;

c. che al prot. n. 2008.1035917 del 11/12/2008 risulta acquisita, tra le altre, la domanda della società 
Europea Microfusioni Aerospaziali S.p.A. (EMA S.p.A.) con sede legale in  Morra De Sanctis, 
(Av)  Via  Feudo-Zona  Industriale  ASI,  a  valere  sulla procedura  del  Contratto  di  Programma 
Regionale;

d. che l’iter procedurale della fase istruttoria si è svolto in conformità alle disposizioni di cui agli art. 
5 e 6 del D.Lgs. n. 123 del 31/03/98;

e. che il Settore 01 “Programmazione delle Politiche per lo Sviluppo Economico” ha esaminato con 
esito positivo l’istanza rispetto ai requisiti di ammissibilità di cui all’art. 21 del Disciplinare e con 
nota prot. n. 2009.0499195 del 08/06/2009 ha comunicato alla società EMA S.p.A., con riserva di 
una valutazione particolareggiata,  che la domanda di  accesso,  completa della  documentazione 
prevista, soddisfa, in linea di principio, le condizioni di ammissibilità stabilite dal regime;

f. che nella seduta svoltesi in data 21/02/2013 la Conferenza di Servizi come sopra individuata ha 
concluso con esito positivo la fase di valutazione del piano progettuale, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 22 del Disciplinare, ritenendo altresì il piano progettuale coerente con i criteri di priorità 
di cui all’art. 24 dello stesso Disciplinare;
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g. che la stessa in pari data ha acquisito  agli atti il parere di coerenza presentato dal responsabile 
dell’O.O. 2.3 che dichiara il programma di cui all’art. 11 del Disciplinare “Aiuti per programmi di 
investimento di carattere produttivo e trasferimento tecnologico”  nonché le spese, nello stesso 
dettagliate,  coerente  con la fonte di  finanziamento FESR, Asse 2,  “Competitività  del  sistema 
produttivo  Regionale”  Obiettivo  specifico  2.b  “Sviluppo  della  competitività,  insediamenti 
produttivi e logistica industriale”, Obiettivo Operativo 2.3 “Sistemi e filiere produttive” Azione a) 
e verbalizzato la dichiarazione del Responsabile .O.O. 2.2 che il  programma di cui all’art.  13 
“Aiuti  per programmi di ricerca e sviluppo”, nonché le spese, come dettagliate nell’ambito di 
ciascuna Tipologia, esposte nelle relazioni di valutazione sono rispondenti alle principali direttrici 
di sviluppo settoriale e territoriale dell'Asse 2 del P.O. FESR e risultano coerenti con l'Obiettivo 
specifico  2.a – Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed implementazione delle 
tecnologie nei sistemi produttivi, obiettivo operativo 2.2 – Interventi di potenziamento di sistema e 
di filiera della R&S;

h. che nelle sedute tenutesi in data 20/03/2013 e 26/09/2013 si è svolta con esito positivo la fase di 
negoziazione con il soggetto Proponente ai sensi di quanto disposto dall’art. 25 del Disciplinare;

i. che in data 14/10/2013 la Conferenza di Servizi citata ha approvato la relazione istruttoria finale e 
predisposto il relativo piano di interventi della società EMA S.p.A. con sede legale in Morra De 
Sanctis, (Av) Via Feudo-Zona Industriale ASI, certificando in particolare:

j. che il  “Piano di  Interventi”,  di  cui  sopra,  risulta coerente con l’atto di  indirizzo della Giunta 
Regionale, adottato con l’approvazione del Piano di Azione per lo Sviluppo Economico Regionale 
di cui alla Legge Regionale n.24 art.8 del 30/12/05, nonché con i criteri di priorità, di cui all’art. 
24 del Disciplinare, fissati ai fini dello strumento agevolativo in parola;

k. l’imputazione alle specifiche fonti di finanziamento dell’iniziativa in parola, come riportata nella 
seguente tabella, che evidenzia le Direzioni o Strutture di Staff competenti all’assunzione degli 
atti consequenziali, ad esclusione dell’impegno contabile di pertinenza della Direzione Generale 
per l'internazionalizzazione e i Rapporti con l'Unione Europea del Sistema Regionale;

POR FESR
O.O.2.3 - SISTEMI E FILIERE 

PRODUTTIVE

POR FESR
O.O.2.2 – INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DI 

SISTEMA E DI FILIERA DELLA R&S

Direzione Generale per lo 
sviluppo economico e le attività 

produttive

Struttura di Staff AA.GG. e controllo di gestione – 
Dipartimento dell'istruzione, della ricerca, del lavoro, 

delle politiche culturali e delle politiche sociali;

l. che  nel  crono  programma  del  05/08/2013,  acquisito agli  atti  della  Regione  al  prot.  n. 
2013.0573276 del 07/08/2013, la società indica al 31/05/2015 la chiusura degli investimenti.

CONSIDERATO altresì
che il Disciplinare approvato con la citata D.G.R. n. 417/2008, all’articolo 26, prevede, tra l’altro, 
che il  piano di  interventi,  a  seguito  di  positiva conclusione dell’istruttoria  di  ammissibilità,  di 
valutazione  e  di  negoziazione  e  nel  rispetto  dei  criteri  di  priorità  fissati  e  delle  disponibilità 
finanziarie stanziate, sia approvato dalla Giunta Regionale; 

RITENUTO

di dover approvare, ai sensi dell’art. 26 del citato Disciplinare, a seguito di positiva conclusione 
delle attività istruttorie di ammissibilità, di valutazione e di negoziazione e nel rispetto dei criteri di 
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priorità fissati  e delle risorse finanziarie stanziate, il  Piano di Interventi  per la società Europea 
Microfusioni Aerospaziali  S.p.A. (EMA S.p.A.) con sede legale in  Morra De Sanctis, (Av) Via 
Feudo-Zona Industriale ASI riportato nell'allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

VISTI

• Il Decreto Legislativo n.123 del 31/3/98;
• La Legge Regionale n.24 del 30/12/05;
• La Legge Regionale n. 12 del 28/11/2007;
• Il Regolamento n. 4 della L.R. 12/2007;
• La D.G.R. n. 1921 del 9/11/2007 di adozione del POR FESR 2007 – 2013;
• La D.G.R. n. 957 del 5/06/2007 e successive modifiche;
• La D.G.R. n. 417 del 07/03/2008;
• La D.G.R. n. 1441 del 11/09/2008;
• La D.G.R. n. 1324 del 31/07/2009;
• La D.G.R. n. 318 del 21/06/2011;
• La D.G.R. n. 612 del 29/10/2011;
• La D.G.R. n. 427 del 27/09/2013;
• La D.G.R. n. 488 del 31.10.2013;
• Il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 437 del 14/11/2013 modificato con D.P.G.R. 

n. 438 del 14/11/2013;
• Il Decreto Dirigenziale AGC12 Settore 02 n. 217 del 17/04/2008;
• Il Decreto Dirigenziale AGC 12 n. 2 del 12/09/2011;
• Il Decreto Dirigenziale AGC 12 Settore 01 n. 5 del 22/02/2012;

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare, ai sensi dell’art. 26 del citato Disciplinare, a seguito di positiva conclusione delle 
attività istruttorie di ammissibilità, di valutazione e di negoziazione e nel rispetto dei criteri di 
priorità fissati e delle risorse finanziarie stanziate, il Piano di Interventi per la società Europea 
Microfusioni Aerospaziali S.p.A. (EMA S.p.A.) con sede legale in  Morra De Sanctis, (Av) Via 
Feudo-Zona Industriale ASI riportato nell'allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di dare mandato al Direttore della “Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività 
produttive” in qualità di responsabile dell'O.O. 2.3, e al Dirigente della struttura di “staff AA.GG. 
e controllo di gestione – Dipartimento dell'istruzione, della ricerca, del  lavoro,  delle politiche 
culturali e delle politiche sociali” in qualità di responsabile dell'O.O. 2.2, di adottare gli atti di 
competenza  consequenziali  alla  presente  deliberazione  conformemente  a  quanto  previsto  con 
D.G.R.C. n. 318 del 21/06/2011;

3. di trasmettere il presente provvedimento:
• al Direttore della “Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive”;
• al Dirigente della struttura di “staff AA.GG. e controllo di gestione – Dipartimento dell'istruzione, 

della ricerca, del lavoro, delle politiche culturali e delle politiche sociali”;
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• al Direttore della Direzione Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione;
• al  Direttore  della  “Direzione Generale  per  l'internazionalizzazione  e  i  Rapporti  con  l'Unione 

Europea del Sistema Regionale “, in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Campania 
2007/2013; 

• al competente ufficio per la pubblicazione sul BURC ;
• Al capo di Gabinetto; 
• all’Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, e Acque Minerali e Termali;
• all’assessore all’ Università, Ricerca scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica;
• al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico;
• al Capo Dipartimento dell'Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 

Politiche Sociali;
• Al Direttore della “Direzione Generale per le Risorse Finanziarie”; 
• alla Direzione Generale n. 51 01 “Direzione Generale per la Programmazione Economica e il 

Turismo”; 
• alla Direzione Generale 54 11 “Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 

Politiche Giovanili” .
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PASER – Contratto di Programma Regionale
AVVISO REGIONE CAMPANIA - BURC N. 17 DEL 28 APRILE 2008

- PIANO DEGLI INTERVENTI 

Soggetto Proponente Europea Microfusioni Aerospazial i S.p.A

Beneficiario Europea Microfusioni Aerospaziali S.p.A
Forma Giuridica Società per Azioni

Sede Legale Via Feudo n.6 -Zona Industriale ASI Morra De Sanctis, Avellino

Ubicazione unità produttive
interessate (comune e provincia) 

1.
Via Feudo n.6 -Zona Industriale ASI Morra De Sanctis,
Avellino

Codice attività ATECO 27.52.0
Descrizione attività ATECO Microfusioni di leghe di acciaio speciale
Macrosettore di attività Aeronautico
Macrosettore di intervento Produttivo, Ricerca e sviluppo
Tipologia di intervento Ampliamento
Protocollo e data di presentazione
della domanda

2008.1035917 del 11/12/2008

Breve descrizione del
Progetto

Europea Microfusioni Aerospaziali S.p.A. è una società leader mondiale
nella  produzione  di  pale  per  turbine  per  il  settore
aeronautico/aerospaziale (motori aeronautici di impiego civile e militare)
ed energetico (turbine per la produzione industriale di energia). Ema è
tra le prime cinque fonderie al mondo: nello specifico, la società opera
nel  settore  della  costruzione  di  componentistica  aeronautica,  settore
fonderie  ad  altissima  precisione,  con  particolare  riferimento  alla
produzione in serie di palette statoriche e rotoriche degli stadi ad alta,
intermedia e bassa pressione di turbine aeronautiche per applicazioni
civili e militari oltre a pale per turbine industriali a gas per la produzione
di  energia  elettrica,  adottando un particolare  processo di  produzione
denominato microfusione a cera persa.
La Europea Microfusioni Aerospaziali SpA (EMA) intende realizzare un
piano complesso di interventi sul territorio Irpino a potenziamento della
filiera aeronautica regionale. 
L’impresa prevede di realizzare i seguenti programmi di investimento:

• investimenti  di  carattere  produttivo  e  trasferiment o
tecnologico (art. 11 del Disciplinare);

• investimenti in programmi di ricerca e sviluppo (ar t. 13 del
Disciplinare).

L'intervento consiste in un investimento di carattere produttivo (art. 11
del  Disciplinare)   riguardante  l'acquisizione  di  nuovi  impianti  ed  il
conseguente  ampliamento  del  proprio  stabilimento.  I  principali
investimenti  riguarderanno:  il  processo  di  microfusione,  tramite
l'acquisizione di nuovi  e complessi  forni fusori  (uno per palettature a
solidificazione  direzionale,  uno  per  palettature  a  solidificazione
equiassica  e  un  forno  di  trattamento  termico  ad  alta  pressione);  un
impianto di cogenerazione ed opere murarie.

Il programma di ricerca e sviluppo (art. 13 del Disciplinare) si articola in
due progetti riguardanti le diverse modalità di solidificazione delle leghe
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metalliche: direzionali ed equiassiche. 
La  Europea Microfusioni  Aerospaziali  SpA intende  potenziare  le  sue
linee produttive attraverso: 
• il potenziamento delle fasi di progettazione processo e prodotto

tramite  l’utilizzo  di  software  commerciali  che  consentono  di
predire la struttura finale; 

• Il ricorso a tecniche di prototipazione rapida per la produzione di
anime in materiale ceramico; 

• lo sviluppo della modellazione numerica del materiale ceramico.

Dati numerici Investimenti ammessi
Aiuti per programmi di investimento
di carattere produttivo e
trasferimento tecnologico (art. 11 del
Disciplinare) € 13.703.606,01
Aiuti per programmi di ricerca e
sviluppo (art. 13 del Disciplinare) € 5.847.900,00

Totale Progetto € 19.551.506,01
Incremento occupazionale 95 unità     
Durata complessiva del progetto 71 mesi
Coerenza con le
strategie regionali

- L’atto di indirizzo della Giunta Regionale (PASER );
L’iniziativa è rispondente alle principali direttrici di indirizzo del Paser in
quanto nella linea di azione 1  si riporta, tra gli obiettivi specifici quello
di  rafforzare  la  crescita  dei  comparti  ad  elevato  grado  di
specializzazione,  tra  cui  viene  indicato  anche  quello
“aeronautico/aerospaziale”.
- PO FESR, PO FSE 2007-2013;
L'iniziativa è rispondente alle principali direttrici di sviluppo settoriale e
territoriale ed in particolar modo è coerente con l’Asse 2 del PO FESR
“Competitività del settore produttivo regionale” - Obiettivo specifico 2.b
“Sviluppo  della  competitività,  insediamenti  produttivi  e  logistica
industriale”,   Obiettivo  operativo  2.3  -  Sistemi  e  Filiere  Produttive-
Incentivare lo sviluppo dei sistemi e delle filiere produttive, con priorità
alle forme di aggregazione fra imprese, ai settori strategici, innovativi,
con  più  alto  grado  di  specializzazione,  favorendo,  al  contempo,  il
riposizionamento  strategico  dei  settori  e  dei  soggetti  più  penalizzati
dalla concorrenza internazionale.
L’iniziativa è coerente inoltre con l’Asse 2, “Competitività  del Sistema
Produttivo  Regionale”  obiettivo  specifico  2.a  –  Potenziamento  del
sistema  della  ricerca  e  innovazione  ed  implementazione  delle
tecnologie nei sistemi produttivi,  obiettivo operativo 2.2 – Interventi  di
potenziamento di sistema e di filiera della R&S.
- Fondi FAS;
L’iniziativa è coerente con un ambito FAS, in quanto rispetta gli indirizzi
strategici  del settore “Ricerca Scientifica e Società dell’informazione”,
obiettivo “Rafforzamento delle infrastrutture a sostegno dei processi di
innovazione delle PMI”.
- L’atto di Indirizzo Programmatico ;
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La rispondenza dell’iniziativa al Documento Strategico regionale per le
Politiche di Coesione 2007/2013 (DSR 2007/2013) è soddisfatta per la
corrispondenza tra la scelta strategica “La Campania amica di chi fa
impresa”  e  l’obiettivo  specifico  “Sostegno  alla  crescita  ed  alla
competitività del sistema produttivo regionale”.
- Altri documenti di programmazione regionale e loc ale. 
Il  programma di  investimento  proposto  è  in  linea  con gli  obiettivi  di
razionalizzazione e sviluppo energetico indicati nel PEAR, nonché con
l'indirizzo  strategico  "E.  Attività  produttive  per  lo  sviluppo  economico
regionale"  del  Piano  Territoriale  Regionale.  L’intervento  inoltre  è
localizzato in uno dei comuni prioritari dell’avellinese.
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